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1 Descrizione generale 

Il Comune di Volvera è situato nella Provincia di Torino a sud ovest del 
capoluogo, nel bacino fluviale Torrente Chisola. Le coordinate geografiche del 
centro del Comune sono: latitudine 44°57’00’’ Nord, Longitudine 7°30’00’’ Est. Il 
territorio comunale confina con Rivalta Torinese, Orbassano e Piossasco verso 
nord, con None a est, con Airasca a sud e con Cumiana a ovest. 

Il territorio Comunale si sviluppa su una superficie di circa 21 Km2 con 
andamento est-ovest e comprende un concentrico abitato e due frazioni 
principali (Gerbole e Zucche); vi sono inoltre alcune cascine e case sparse. 

Il territorio si estende prevalentemente in un ambito di pianura alluvionale, 
raggiungendo una altezza massima di 270 m s.l.m. e minima di 260 m s.l.m. 

Il Torrente Chisola scorre in direzione est-ovest nella parte sud del territorio 
comunale dove, in prossimità di cascina Chiosso, incontra il rio Torto che ne è 
affluente. 

Per quanto riguarda il sistema di Protezione Civile, la Provincia di Torino è stata 
suddivisa in 8 zone; il Comune di Volvera è compreso nella zona 1 (Torino) che 
a sua volta risulta essere suddivisa in 5 sottozone facenti capo a un comune 
sede di un Centro Operativo Misto. Il C.O.M di riferimento per Volvera è 
quello di Nichelino (sottozona IV) (Tabella 1-1 e Figura 1-1). 

 
Tabella 1-1: Centri Operativi Misti (C.O.M.). 

 

PR Sede 
C.O.M: 

Indirizzo 
Municipio 

Telefono E-Mail Comuni 
coordinati 

TO Nichelino P.zza di Vittorio, 1 011.68191 www.comune.nichelino.to.it Beinasco 
Bruino 

Candiolo 
Nichelino 

None 
Orbassano 
Piossasco 

Rivalta di Torino 
Vinovo 
Volvera 



 

 
 
 

 
 

Figura 1-1: Territorio del C.O.M. di Nichelino. 

 

 
Il sistema sanitario fa riferimento alla A.S.L. TO3, che ha sede legale ed 
amministrativa nel Comune di Collegno Via Martiri XXX Aprile 30 – sede dell’ex 
Certosa Reale (Centralino: 011/40171). Il distretto di riferimento (III) ha sede in 
Orbassano, Piazza Generale Carlo Alberto Dalla Chiesa 1 (Tel. 011/9036401). 

Le principali vie di comunicazione sono la autostrada Torino-Pinerolo (A55) che 
attraversa il territorio Comunale da nord a sud e presenta tre uscite (da nord a 
sud): Gerbole, Volvera, None (in prossimità dello stabilimento Fiat), la strada 
provinciale 141 che collega l’abitato di Volvera con il Comune di Piossasco, la 
strada provinciale 139 che, dal centro del paese e verso nord raggiunge il 
Comune di Orbassano, passando per le frazioni Gerbole e Zucche e verso sud 
raggiunge il comune di Airasca. 

Il carico antropico è concentrato principalmente nel concentrico dove dal 
censimento Istat del 2017 risultano residenti quasi il 63% dei 8.675 abitanti 
totali del Comune. Numerose sono le cascine presenti sul territorio comunale: 
Barone, Valletta, Canta, Furno, Beltramini, Albere vecchie, Lasagna, S. Rocco, 
Capriccio, Motta, Chiosso, Pascolo Nuovo, Pascolo Vecchio. 

Il territorio comunale di Volvera è riportato nella Tavola 1 – Inquadramento 
amministrativo. 



 

2 Inquadramento atmosferico 
 

2.1 Caratteri termo-pluviometrici 

Nel territorio di riferimento per il Comune di Volvera, sono attualmente attive i 
quattro stazioni pluviometriche della rete regionale gestita da ARPA-Piemonte 
(Tabella 2-1). 

 
Tabella 2-1: Stazioni pluviometriche gestite da ARPA-Piemonte 

 

Località Codice stazione Quota [m s.l.m.] 

Trana (Sangone) 278 372 

Torino (Vallere) 249 219 

Cumiana 109 325 

Talucco 268 774 

 
 
 

 
Per la caratterizzazione atmosferica del territorio sono stati utilizzati i dati 
provenienti dalle stazioni storiche di Cumiana e Talucco, che si basano su rilievi 
effettuati fra il 1951 e il 1986. Tali stazioni sono poste a monte rispetto a 
Volvera e pertanto soggette a condizioni climatiche più rigide di quelle 
prevedibili in Volvera. Per poter effettuare il raffronto si è riportato inoltre il dato 
mediato di Volvera. I valori derivano dalla “Collana studi climatologici in 
Piemonte” della Regione Piemonte. 



 

180 

160 

140 

120 

100 

80 

60 

40 

20 

 

Pluviometria (mm) 
Volvera 

Cumiana 

Talucco 

 
 
 
 
 

Località Quota [m s.l.m.] 

Talucco 950 

Cumiana Bivio 290 

 
 
 
 
 
 

 
Figura 2-1: Andamento medio annuale della pluviometria. 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Figura 2-2: Andamento medio annuale dei giorni di pioggia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Figura 2-3: Andamento medio annuo delle temperature 
 

Come si può osservare dal grafico di Figura 2-1, che riporta i valori medi mensili 
delle precipitazioni, per i due siti presi in considerazione le precipitazioni 
seguono il tipico andamento noto come “regime piemontese” in cui il massimo 
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primaverile prevale su quello autunnale. La pluviometria annua delle tre stazioni è 
la seguente: 

• Talucco 1152 mm 

• Cumiana 971 mm 

• Volvera 855 mm 
 

Com’è ovvio, scendendo di quota diminuiscono i mm di pioggia 
annui, il valore del Comune di Volvera è comunque inferiore 
rispetto alla media italiana (1049 mm). 

Dal diagramma delle temperature medie (Figura 2-3) emerge che 
il clima della regione è di tipo temperato sub-continentale. 
L’estate risulta calda, umida e con scarse precipitazioni, mentre 
gli inverni sono freddi e le precipitazioni risultano 
prevalentemente concentrate nei mesi primaverili. In nessuna 
delle stazioni viene rilevata una temperatura media inferiore allo 
zero. 

In base ai valori osservati si può notare come il mese 
mediamente più freddo risulti gennaio, mentre quelli più caldi 
sono luglio e agosto. Ai fini della Protezione Civile, questo si 
ripercuote sul rischio di gelate, che possono coinvolgere il 
territorio comunale tra novembre e febbraio, e sul rischio ondate 
di calore tra giugno e settembre. 

Dal grafico dei giorni di pioggia (Figura 2-2) si può notare che il 
numero di giorni piovosi è maggiore in primavera, se si 
incrociano questi dati con la piovosità si ottengono i millimetri 
giornalieri medi (Figura 2-4) che cadono durante l’anno, ne 
emerge un quadro interessante, poiché, a fronte di una maggiore 
piovosità primaverile, si ha una maggiore concentrazione 

autunnale delle precipitazioni aumentando il rischio di dissesti ed 
alluvioni in questo periodo. 
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Figura 2-4: Piovosità giornaliera 
 
 
 
Incrociando i dati di temperature e piovosità, relativamente a Volvera, si ottiene il 
seguente grafico, analizzandolo si può notare come il momento di maggiore stress 
idrico sia il mese di luglio, nel quale le temperature sono massime e le 
precipitazioni minime. Il dato interessa sia per l’approvvigionamento idrico potabile 
sia, in termini più generali, per l’ambito agricolo. 
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2.2 Caratteri anemologici 

Per una prima descrizione delle caratteristiche anemologiche della zona di 
studio, è possibile riferirsi ai risultati delle campagne di monitoraggio della 
qualità dell’aria e dei parametri fisici atmosferici, svolte da ARPA Piemonte per 
conto della Provincia di Torino nell’ambito delle proprie competenze istituzionali. 
Non disponendo di rose dei venti specificamente riferite al sito di Volvera, è 
proponibile un’estrapolazione delle rose dei venti elaborate nel 2004 a partire 
dalle misure eseguite nel sito di Cumiana, comune confinante con Volvera 
lungo il limite occidentale. 

 

 

 
 

Figura 2-5: Rose dei venti diurne e notturne, sito di Cumiana (Fonte: Provincia di 
Torino-ARPA), periodo 2004 



 

 
 
 
 

Dall’osservazione della figura è riconoscibile la presenza di brezze notturne da 
Nord-Ovest nel sito pedemontano di Cumiana. 

Le percentuali di calme (definite in base ad una velocità – soglia inferiore a 0.3 
m/s) si attestano entro medie mensili inferiori al 6% a Cumiana, con 
addensamento dei fenomeni di calma nel periodo invernale e rarefazione dei 
medesimi nella stagione estiva. Si veda a tale proposito la tabella seguente, 
nella quale sono anche riportati i valori massimi e medi orari e la deviazione 
standard delle misure (dal computo della quale è esclusa la serie di calme). 

 
Tabella 2-2: Sintesi delle determinazioni anemologiche nel sito di Cumiana. 

 

Cumiana Dati validi 

% 

Calme 

% 

Vel. max oraria 

(m/s) 

Vel. Media 

(m/s) 

Dev.st 

(*) 

GENNAIO 82.1 3.4 7.4 1.0 0.9 

FEBBRAIO 92.2 4.2 4.5 1.2 0.7 

MARZO 94.0 3.0 4.0 1.3 0.7 

APRILE 96.7 2.1 5.5 1.5 0.8 

MAGGIO 93.0 1.6 3.7 1.2 0.6 

GIUGNO 94.7 1.3 4.1 1.3 0.6 

LUGLIO 96.6 2.0 3.4 1.3 0.6 

AGOSTO 92.7 2.2 4.3 1.2 0.6 

SETTEMBRE 94.6 3.1 4.3 1.1 0.6 

OTTOBRE 91.8 3.5 2.7 1.0 0.5 

NOVEMBRE 93.1 5.1 5.1 1.1 0.6 

DICEMBRE 91.7 6.3 7.2 1.0 0.7 

 
 

Si riportano, a titolo di sintesi dei dati, elaborazioni mediante modelli numerici di 
simulazione atmosferica, relative all’area metropolitana torinese, di interesse 
per l’estrapolazione dei dati di misura ad altezze di 10 e 50 metri dal suolo. 



 

 

 

 

 

 

 



 

3 Inquadramento idrografico 
 

3.1 Caratterizzazione geomorfologica e idraulica 

Il principale corso d’acqua che attraversa da ovest a est la porzione meridionale 
del territorio comunale è il Torrente Chisola, affluente di sinistra del Fiume Po. 

l settore sud del territorio comunale di Volvera è significativamente interessato 
dalla dinamica fluviale del Torrente Chisola a cui si associano, durante gli eventi 
meteorologici particolarmente significativi, gli effetti del suo affluente il Rio 
Torto. 

Il Chisola ha un bacino alquanto vasto, 478 km2, per gran parte però giacente 
in pianura, e un’asta principale di 48 km; nel territorio comunale di Volvera 
l’alveo è di tipo unicursale a tratti meandriforme ed è inciso di 2.0 - 2.5 m 
nell’ambito della pianura circostante; i suoi affluenti principali sono di destra: 
Noce, Torto e Lemina. 

 

 
 

I comuni interessati dal bacino idrografico del torrente Chisola sono quelli di: 
Cumiana, Piossasco, Volvera, None, Candiolo Piobesi Torinese, Vinovo, La 
Loggia e Moncalieri. 

Il corso d’acqua nasce in Val Chisola nel Comune di Cumiana nei pressi di 
Fontana della Pieve. In questo primo tratto si individuano i sottobacini dell'alto 
Chisola, del Chisoletta, del Rumiano e del Tori. Nella piana della Marsaglia 
confluisce il T. Noce i cui principali tributari sono i rii Moretta, Besasca e 
Arcolero. 

Altro importante affluente di destra del T. Chisola è il Rio Torto di Roletto che 
confluisce nel Comune di Volvera. Oltre al T. Chisola e il suo affluente in destra 



 

idrografica R. Torto, il territorio è interessato da corsi d’acqua di piccola entità 
che danno origine a diverse diramazioni per scopo irriguo, tra cui la bealera del 
Mulino. In essa vengono lasciate defluire le acque captate dal Torrente Chisola 
utilizzate per scopi irrigui. La bealera del Mulino, in particolar modo, deriva le 
sue acque dal torrente Chisola per mezzo di una traversa ubicata sull'asta 
torrentizia a Ovest di Cascina Peppina, in prossimità del confine comunale con i 
comuni di Cumiana e Piossasco; il suo tracciato, orientato da Ovest verso Est, 
attraversa la zona detta dei Serafini, sottopassa la diramazione autostradale 
Orbassano-Pinerolo e raggiunge il concentrico di Volvera. Nell'abitato, ha una 
diramazione che consente di deviare le acque verso i territori posti ad Est in 
direzione del Cimitero Comunale o di scaricarle verso il Torrente Chisola 
attraverso uno scaricatore che raggiunge il corso d'acqua a monte del ponte 
della Strada Provinciale per Airasca.  

All’altezza dell’incrocio tra la Provinciale Piossasco-Volvera inizia il tratto 
coperto della Bealera. La Bealera del Mulino è stata intubata in corrispondenza 
delle aree urbanizzate e industriali. I lavori di copertura sono stati eseguiti in 
tempi diversi adottando tecniche differenti. Il corso d'acqua ha una portata limite 
(somma delle acque drenate nella fascia Nord più quelle derivate dal Torrente 
Chisola) che è stata calcolata in studi precedenti in circa 4,3 mc/s. Oltre tale 
portata le acque non vengono più contenute nel canale ed esondano allagando 
i terreni circostanti. Tali situazioni si verificano di solito in corrispondenza degli 
attraversamenti stradali e soprattutto in prossimità dell'attraversamento della 
diramazione autostradale per Pinerolo ove, ad esempio durante l'evento 
alluvionale del novembre 1994, un'ampia fascia a Ovest della strada fu allagata 
per il cattivo funzionamento del sifone e per il parziale intasamento delle griglie 
poste all'ingresso del manufatto. 

Merita inoltre un cenno il Rio Brocco, corso superficiale proveniente dal 
territorio comunale di Piossasco, diramazione del Consorzio Bealera Rittone, 
che col tempo è stato trasformato in collettore delle acque piovane di vaste 
porzioni del territorio di Bruino e Sangano, che in occasione di precipitazioni 
abbondanti ha causato allagamenti di scantinati di abitazioni lungo la strada del 
Chiandrone. 

 



 

 
 

Il sottosuolo di Volvera, invece, è caratterizzato da un materasso alluvionale di 
composizione ghiaioso-sabbiosa, talvolta in matrice fine limosa. Il materasso 
alluvionale si presenta ricoperto, solo nella zona ad ovest del centro abitato di 
Volvera, da un livello argilloso potente alcuni metri. Al di sotto si possono 
osservare alternanze di depositi grossolani di composizione ghiaioso-sabbiosa 
e depositi fini di composizione argilloso-limosa geologicamente suddivisibili in 
due parti. Quella superiore costituita da depositi continentali in facies 
fluviolacustre di età attribuibile al Villafranchiano, la parte inferiore è invece 
formata da una serie marina di età pliocenica. 

In base alla ricostruzione litostratigrafica del sottosuolo, dal punto di vista 
idrogeologico si possono distinguere principalmente due complessi. Il primo è 
costituito da depositi prevalentemente grossolani e ospita una falda a superficie 
libera. Il secondo complesso è invece costituito da un’alternanza di depositi fini 
(limoso - argillosi) e di depositi grossolani (ghiaioso - sabbiosi) sedi di falde 
confinate. La falda, a superficie libera risulta generalmente poco protetta da 
eventuali inquinanti provenienti dalla superficie per la mancanza di un livello 
superficiale di terreno a bassa permeabilità. Solo ad ovest dell’abitato di 
Volvera è stata riscontrata la presenza di un livello superficiale argilloso. 

 



 

Di seguito sono riportati i principali parametri morfometrici del Torrente Chisola 
e del Rio Torto (Tabella 3-1) in corrispondenza delle sezioni poste nel Comune 
di Volvera; i valori sono tratti da uno studio compiuto dalla Provincia di Torino1. 

 
Tabella 3-1: Parametri morfometrici del bacino del T. Chisola e Rio Torto sotteso 

alle sezioni di Volvera. 
 

Parametri T. Chisola Rio Torto 

Porzione bacino considerato [km2] 120,6 55,7 

Altitudine massima [m s.l.m.] 1.445 917 

Altitudine media [m s.l.m.] 457 334 

Altitudine sezione [m s.l.m.] 248 251 

Pendenza media asta fluviale [%] 1 0,8 

 
 

Con riferimento ai due corsi d’acqua, si riporta inoltre una caratterizzazione 
idrologica, tratta dal già citato studio della Provincia di Torino (Tabella 3-2). 

 
Tabella 3-2: Parametri idrologici sotteso alla sezione di Volvera per il T. Chisola e 

Rio Torto. 
 

Parametri T. Chisola Rio Torto 

Afflusso medio annuo [mm] 1.202 1.256 

Portata media annua [m3/s] 2,46 1,18 

Portata specifica media annua [l/s/km2] 20,4 21,2 

 
 

 

1 “Risorse idriche superficiali dei principali bacini della Provincia di Torino” (2001) Provincia di 
Torino. 



 

Sapendo che il valore medio del contributo annuo caratteristico dell’intero 
territorio della Provincia di Torino è pari a 20 l/s/km2, dall’ultimo dato della 
tabella si può notare come il bacino del Chisola sia in linea con tale valore 
medio, mentre per il Rio Torto la potenzialità idrica risulta essere di poco 
superiore. 
Il valore della la portata di piena del T. Chisola, a monte dell’abitato di Volvera 
con tempo di ritorno pari a 200 anni, ricavato da un precedente studio2 , è pari 
a 260 m3/s, mentre quella con tempo di ritorno 500 anni è stimata in 323 m3/s, 
come riportato nella tabella seguente. 

 
Tabella 3-3: Portate di piena del T. Chisola per differenti tempi di ritorno. 

 
 

Portate di piena 

TR (anni) Portata(m3/s) 
200 
500 

260 
323 

È possibile ricavare una stima, seppure approssimativa, dell’andamento delle 
portate teoriche naturali nel corso dell’anno applicando formule di 
regionalizzazione (SIMPO). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 “Nodo critico del Torrente Chisola in corrispondenza dell’abitato di None” (2003) AUTORITA’ DI 
BACINO DEL FIUME PO 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Figura 3-1: Andamento delle portate medie annue del Torrente Chisola. 

 

Trattandosi di un corso d’acqua a regime idrogeologico pluviale, il Chisola 
evidenzia portate massime in corrispondenza delle stagioni primaverili e 
autunnali, quando cioè sono maggiori gli apporti idrici dovuti alle precipitazioni 
piovose. Il picco massimo di portata si registra in tardo autunno, mentre i periodi 
di magra si verificano nel corso del periodo invernale ed in misura nettamente 
maggiore in corrispondenza della stagione estiva. 

Oltre ai parametri idrologici medi vengono inserite le portate caratteristiche di 
durata. I valori fanno riferimento a portate teoriche naturali e sono state tratte 
dal già citato studio compiuto nel 2001 “Risorse idriche superficiali dei principali 
bacini della Provincia di Torino”. Particolarmente significativo appare il dato per 
la durata di 355 giorni, questo rappresenta un valore di riferimento per 
descrivere le situazioni idrologiche critiche, sia dal punto di vista della 
conservazione della qualità degli ecosistemi fluviali, che per quanto riguarda 
l’utilizzazione delle risorse idriche superficiali. 

Si sottolinea, infine, che il giorno 13 giugno 2018 è stato sottoscritto, dai Sindaci 
dei Comuni di Airasca, Buriasco, Candiolo, Cantalupa, Castagnole Piemonte, 
Cercenasco, Cumiana, Frossasco, La Loggia, Moncalieri, None, Pinerolo, 
Piobesi Torinese, Piossasco, Piscina, Roletto, San Pietro Val Lemina, 
Scalenghe, Vinovo, Virle e Volvera, il Protocollo d’Intesa per promuovere la 
definizione del “CONTRATTO DI FIUME DEL TORRENTE CHISOLA E SUOI 
AFFLUENTI”. 

L’iniziativa stimolata e curata dal Comune di Volvera, si integra nell’attuale 
quadro normativo che ha l’obiettivo di perseguire la tutela e valorizzazione delle 
risorse idriche e degli ambienti connessi. Il Comune di Volvera, attraversato dal 
Chisola e dal Rio Torto, assume il ruolo di Comune capofila nei contatti e nelle 
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operatività da condividere e pianificare con gli Enti Superiori Regione Piemonte 
e Città Metropolitana necessarie alla formazione del Contratto di Fiume. 

Fra le varie azioni previste e già attuate, si cita l’installazione di n. 2 stazioni di 
monitoraggio, posizionate una sul ponte del Chisola e una sul ponte del Rio 
Torto lungo strada Antica di Cumiana. Le stazioni sono dotate di sensore di 
livello idrometrico con tecnologia radar per la misurazione in tempo reale 
dell’altezza dei fiumi, di telecamera per l’invio delle immagini su un “cloud 
remoto” e di un pluviometro (sul ponte del Chisola) per la misurazione del livello 
di “piovosità”. Le stazioni sono in grado di inviare messaggi (SMS) e allarmi a 
chi deve coordinare le attività di Protezione Civile in caso di innalzamento del 
livello del fiume, oltre che per mantenere lo storico di andamento del fiume per 
successive analisi. Il tutto da remoto, senza dover esporre a eventuali “rischi” il 
personale di protezione civile, quando si è in emergenza.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 3-2: Curva di durata media delle portate 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Il reticolo idrografico è riportato nella Tavola 1 – Inquadramento idrografico e 
litologico. 
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3.2 Caratterizzazione stato ambientale 

Dalle risultanze dei dati raccolti durante le campagne di monitoraggio delle 
acque superficiali condotte da A.R.P.A. tra il 2000 e il 2004 e dalla 
consultazione dei dati relativi all’Area Idrografica 09 - Chisola del Piano di 
Tutela delle Acque (periodo di monitoraggio 1999 – 2002), emerge per il T. 
Chisola una situazione variabile nel tempo. 

Di seguito vengono presentati gli indici di qualità del corso d’acqua in esame 
desunti dal Piano di Tutela e dallo studio ARPA per la stazione di monitoraggio 
di Volvera. 

 
Tabella 3-4: Trend evolutivo dello stato di qualità dei corpi idrici (fonte: 

Monografia – Scheda AI09 del Piano di Tutela delle Acque della 
Regione Piemonte). 



 

 

 

Tabella 3-5: Classificazione dello stato di qualità dei corsi d’acqua (fonte: 
Monografia – scheda AI09 del piano di tutela delle acque della regione 
Piemonte) 

 

 
 

Tabella 3-6: Indici di qualità delle acque nella stazione di Volvera (in località 
ghiacciaia ponte) nei cinque anni di monitoraggio 

 

 2000 2001 2002 2003 2004 

LIM (livello e 

punteggio 

macrodescrittori) 

 
Livello 4 

 
Livello 3 

 
Livello 3 

 
Livello 4 

 
Livello 3 

IBE 3 3 3 6 6 

Stato Ecologico CLASSE 5 CLASSE 5 CLASSE 5 CLASSE 4 CLASSE 3 

Stato Ambientale PESSIMO PESSIMO PESSIMO SCADENTE SUFFICIENTE 

 
 

In accordo con quanto indicato dal D.Lgs. 152/99, l’elaborazione del livello di 
inquinamento da macrodescrittori (L.I.M.), che fornisce una misura diretta del 
grado di inquinamento di un corpo idrico, evidenzia che la qualità complessiva 
del corso d’acqua nella stazione di Volvera si definisce come sufficiente (livello 
3) durante tutto il periodo di monitoraggio, fatta eccezione per gli anni 2000 e 
2003 in cui si registra un temporaneo peggioramento della qualità (scadente – 
livello 4). I parametri critici sono rappresentati da “Escherichia coli” e “Azoto 
ammoniacale” che presentano valori di gran lunga superiori ai rispettivi valori 
soglia. 

L'indice biotico esteso (IBE), indicatore delle popolazioni di fauna 
macrobentonica che vivono nell’alveo dei fiumi, si attesta, nel tratto in oggetto, 
da un livello caratteristico di un “ambiente fortemente inquinato” nel periodo 
1999 – 2002 fino ad un livello definito “sufficiente” nel biennio successivo. 

Anche l’analisi dello stato ecologico dei corpi idrici superficiali, espressione 
della complessità degli ecosistemi acquatici e della natura fisica e chimica delle 
acque e dei sedimenti, evidenzia un incremento del livello di qualità delle 
acque, da uno stato “pessimo” (classe 5) fino al 2002 ad uno stato “sufficiente” 
(classe 3) nel 2004. 



 

 
 

In corrispondenza della stazione in esame il Piano di Tutela delle Acque 
definisce lo stato ambientale del T. Chisola come “pessimo” nel relativo periodo 
di monitoraggio. 

Va evidenziato però che nel biennio 2003 – 2004 si registra un miglioramento di 
tale stato, poiché si passa ad una situazione definita “scadente” nel 2003 fino 
ad una qualità “sufficiente” nel 2004. 

Riassumendo, nel tratto in corrispondenza della stazione in esame, il T. Chisola 
è classificabile, in linea generale, come corpo idrico alterato dalla presenza di 
inquinanti in concentrazioni tali da generare effetti a breve e lungo termine sulle 
comunità biologiche associate. 

Va però sottolineato che, sulla base dei dati di monitoraggio a disposizione, è 
stato evidenziato un trend evolutivo tendente ad un miglioramento dello stato di 
qualità ambientale del corpo idrico. 



 

4 Inquadramento geologico 

I caratteri geologici del territorio comunale di Volvera possono essere dedotti 
dall’analisi del foglio “Carmagnola”, n° 68 della “Carta Geologica d’Italia” redatta 
alla scala 1: 100.000. 

Il settore di media pianura nel quale si inserisce il territorio comunale è legato 
alla successione di eventi di modellamento fluviale da parte dei corsi d’acqua 
costituenti il reticolo idrografico principale, nel corso della quale si sono 
alternate prevalenti fasi deposizionali e fasi di reincisione e terrazzamento delle 
superfici di modellamento più antiche. 

Procedendo nella descrizione di queste fasi, si descrivono nel seguito le unità 
deposizionali partendo dalle più antiche verso le più recenti. 

I depositi fluviali e fluvioglaciali riconducibili alla fase Mindel (Fg-FlM) sono 
riconoscibili nel settore centro - occidentale del territorio comunale e 
rappresentano il lembo più meridionale dell’apparato fluvio – glaciale mindeliano 
legato all’anfiteatro morenico di Rivoli – Avigliana. Tali depositi, che 
costituiscono i terreni più antichi della successione stratigrafica Quaternaria, si 
estendono fra C.na Canta, la porzione settentrionale del centro storico di 
Volvera e la cappella Pilotti. 

Il territorio comunale di Volvera, esteso su entrambe le sponde del Torrente 
Chisola, è impostato in gran parte in corrispondenza dei depositi fluviali e 
fluvioglaciali rissiani (Fg-FlR), che degradano verso il fondovalle del T. Chisola a 
sud del concentrico di Volvera. 

Il fluviale Riss è stato ricoperto, in conseguenza a fenomeni di 
sovralluvionamento, da coltri poco potenti di alluvioni medio recenti (Olocene) a 
granulometria ghiaioso – sabbiosa (a2). Tali depositi affiorano lungo gli alvei di 
piena del T. Chisola e del R. Torto. 

I termini più recenti della serie deposizionale Quaternaria sono rappresentati dai 
depositi alluvionali attuali (a3) che affiorano in corrispondenza dell’attuale alveo 
del T. Chisola. 

La sezione geologica seguente evidenzia i rapporti geometrici tra le unità 
geologiche sopra descritte. 



 

 
 
 

 

 
 

Figura 4-0: Sezione geologica lungo la direzione NNW – SSE passante per il territorio 
comunale di Volvera (fonte: Carta Geologica d’Italia scala 1:100.000, Foglio 
Carmagnola) 

Fg–FlR 
a3 Fg–FlM 

a2 



 

5 Inquadramento dell’uso del suolo 

Il comune di Volvera presenta una distribuzione degli usi del suolo tipica dei 
centri agricoli della Pianura Padana. Le aree residenziali rappresentano, in 
totale, meno del 6% dell’intera superficie ricadente all’interno dei confini 
amministrativi mentre le aree agricole costituiscono oltre l’80% del territorio 
comunale. 

Di seguito si riportano i dati riassuntivi dell’uso del suolo comunale. 
 
 

Classi d’uso del suolo Superfici (Ha) Distribuzione percentuale 

Aree agricole 1.817 88% 

Aree residenziali 115 6% 

Aree produttive 99 5% 

Altre infrastrutture 38 2% 

 
Tabella 5-1: Ripartizione dell’uso del suolo per il Comune di Volvera (Fonte 

Regione Piemonte) 
 

Dal punto di vista pedologico i suoli di quest’area ricadono all’interno della 
prima classe di capacità e pertanto non presentano limitazioni e risultano adatti 
per la più ampia scelta di colture agrarie. 

Le aree a destinazione agricola sono, in gran parte occupate da colture 
foraggere di prato stabile ed avvicendato nonché da cerealicoltura intensiva 
estiva (mais) e vernina (grano). 

Il territorio del Comune di Volvera non risulta inserito all’interno dell’elenco 
redatto ai sensi del D.P.G.R. 9/R del 18/10/2002 che designa le zone vulnerabili 
ai nitrati di origine agricola. 

Lungo le sponde del torrente Chisola sono presenti alcune aree destinate a 
formazioni ricadenti nella categoria delle colture agrarie legnose, in particolare 
si riscontra la presenza di impianti di Pioppo da legno. Accanto a queste 
formazioni permangono alcuni lembi di vegetazione arboreo - arbustiva 
spondale paranaturale. 

Molto rade e isolate risultano invece le formazioni arboree lineari limitate a brevi 
tratti lungo le strade interpoderali ed i rii minori. 

 
 

La rappresentazione dell’uso del suolo del Comune di Volvera è riportata nella 
Tavola 1 – Inquadramento uso del suolo. 



 

6 Sistema antropico e naturale 
 

6.1 Densità di presenze 

Lo sviluppo antropico del Comune di Volvera ha riguardato essenzialmente tre 
nuclei abitativi, quello principale, del capoluogo, e quelli delle frazioni Gerbole e 
Zucche, entrambi collocati nella parte nord del territorio comunale, sui due lati 
della strada provinciale 139. 

Dai dati provenienti dall’ultimo censimento ISTAT del 2017, gli abitanti residenti 
nel comune sono 8666. La popolazione è distribuita con una densità media pari 
a 413 abitanti per km2. In particolare il capoluogo ospita gran parte della 
popolazione residente (5398 abitanti) mentre la frazione Gerbole accoglie 2645 
abitanti e Zucche 238. La zona a sud del Torrente Chisola ospita 43 persone 
mentre 342 abitanti sono distribuiti sul territorio in cascine e nuclei minori 
(Tabella 6-1). 

 
Tabella 6-1: Distribuzione degli abitanti sul territorio comunale (Istat 2017). 

 

Località Abitanti 

Capoluogo 5.398 

Frazione Gerbole-Zucche 2.645 

Frazione Gerbole Alte 238 

Panealba 19 

Baruta 24 

Casesparse 342 

TOTALE 8666 

 
 

Dalla Tavola 1 – Inquadramento delle presenze residenziali emerge come 
le zone del capoluogo hanno i valori di densità abitativa più elevati, compresi 
tra 
90 e 120 ab/ha, mentre esistono ancora vaste aree agricole in cui non si 
superano i 30 abitanti per ettaro. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
6.2 Infrastrutture e insediamenti 

 
6.2.1 Infrastrutture viarie 

 

Il territorio comunale è attraversato da Nord-Est a Sud dall’autostrada Torino 
Pinerolo (A55), le cui uscite sul territorio di Volvera sono tre, una nei pressi di 

Gerbole-Zucche, una in corrispondenza dell’abitato di Volvera ed una a Sud, a 
servizio di Airasca. 

La SP 139 attraversa il territorio da Nord a Sud e collega Volvera con Airasca, 
Orbassano e Rivalta. La SP 141 collega il capoluogo con Piossasco a Nord 
Ovest e None a Sud Est. 

È in fase di realizzazione una strada tangenziale al concentrico di Volvera che 
dovrebbe agevolare l’attraversamento dell’abitato. 

Complessivamente il territorio comunale, al di fuori dell’autostrada, non è 
soggetto ad un traffico intenso, l’unico nodo relativamente problematico è in 
corrispondenza dell’abitato di Zucche- Gerbole a causa della velocità sostenuta 
dei veicoli che attraversano il concentrico. 

 
 
 

6.2.2 Insediamenti produttivi  
 

 

I principali siti produttivi e le più importanti aziende presenti sul territorio 
comunale e su zone limitrofe al Comune di Volvera sono: 
 

- Distributore carburante IP 
Sede: Strada provinciale 139, numero 108 – 10040 Gerbole di Volvera 

 Telefono: 011/9906316 
Attività: immagazzinamento e vendita carburanti 

- Distributore carburante IP 
Sede: Strada provinciale 141, Km 5+310 – 10040 Volvera 

 Telefono: 011/9857853 
Attività: immagazzinamento e vendita carburanti 

- FCA Italy S.p.A. 
Sede: Largo Agnelli, 5 - 10040 Volvera 

 Telefono: 011/9860111 
Attività: Logistica e immagazzinaggio 

- Fratelli Ceresa S.p.A. 
Sede: Via San Luigi, 10 - 10092 Beinasco TO 
Telefono:  011/3987011  
Attività: Fornitura di servizi energetici 

 

 
 
 
 
 



 

 
Tabella 6-2: Aziende a rischio di incidente rilevante presenti sui territori comunali 

limitrofi. 
 

Comune Nome azienda Attività 

Gerbole di 
Volvera 

Distributore IP Immagazzinamento e vendita 
carburanti 

 

Volvera Distributore IP Immagazzinamento e vendita 
carburanti 

 

Volvera-None 

 

FCA Italy S.p.A. Logistica e immagazzinaggio 

Beinasco Fratelli Ceresa S.p.A. Fornitura di servizi energetici 

 

 
6.2.3 Infrastrutture per servizi 

 

Numerose sono le scuole, sia statali sia private, ubicate nel capoluogo. Nel 
concentrico sono, infatti, presenti tre scuole dell’infanzia, tre scuole primarie e 
una scuola secondaria di primo grado. 

Sul territorio non operano scuole secondarie di 2° grado. 

La principale struttura alberghiera è l’hotel “Tenuta Canta”, localizzata in Strada 
Vicinale Canta 65 che può ospitare fino a 50 persone. 

Sono inoltre presenti alcune case di riposo in grado di ospitare 
complessivamente circa 100 persone. 

Le strutture sportive presenti nel territorio comunale si concentrano nel 
capoluogo dove sono ubicate le palestre degli edifici scolastici (palestra scuola 
“Don Balbiano”, palestra scuola” Campana”). Oltre queste strutture è presente 
all’interno del concentrico anche una piscina. 

Tra le strutture adibite ad uso ricreativo si segnalano: il “Centro anziani” e il 
Centro sociale di Gerbole. 

Nel Comune di Volvera è presente una sede della Federazione Italiana 
Associazioni Donatori di Sangue (FIDAS) con sede in Via Ponsati 39 tel. 
380/4282682. 

 
 
 
 
 
 
 



 

6.2.4 Infrastrutture del Servizio Idrico Integrato 

 

Il sistema dei servizi comprende la rete delle infrastrutture idrico-sanitarie, 
distribuzione energia e telecomunicazioni. 

Sotto il profilo del Servizio Idrico Integrato (L. 36/94, meglio conosciuta come 
“Legge Galli”), il Comune di Volvera rientra nell’Ambito Territoriale Ottimale n. 3 
- “Torinese” (ATO 3), che ha affidato ad Acea Pinerolese il servizio di gestione. 

Il Piano d’Ambito dell’ATO 33 valuta per il Comune di Volvera un volume medio 
annuo fatturato pari a quasi 92.0000 m3, individuando così una dotazione media 
giornaliera pari a circa 300 l/ab/g: questo dato evidenzia una dotazione 
confrontabili con quella media nell’ATO, pari a 302 l/ab/g. 

Complessivamente le condotte di adduzione e distribuzione si sviluppano per 
circa 34 km; ciò determina una dotazione di rete per abitante pari a circa 4,06 
m/ab, valore decisamente inferiore alla media dell’ATO 3, pari a 19,22 m/ab, 
dato che si giustifica con il fatto che la parte urbanizzata del comune è 
prevalentemente concentrata nel capoluogo e nelle frazioni Gerbole e Zucche, 
mentre esistono ampie zone agricole e nuclei abitati isolati non interessate dalla 
rete idrica. 

Nel territorio comunale di Volvera sono localizzati due pozzi ad uso idropotabile 
che permettono la captazione di acque sotterranee con la funzione di rifornire la 
rete acquedottistica gestita da Acea Pinerolese. Le portate di emungimento 
minime e massime variano tra 10 e 80 l/s. 

-  Pozzo Gerbole, situato a una profondità di circa 180 m ai margini 
dell’omonima frazione; 

-  Pozzo Viol, situato tra l’autostrada e il concentrico, raggiunge una 
profondità di 194 mi 

Le aree di salvaguardia sono state valutate secondo quanto prescritto nel 
D.P.R. 236/88; pertanto la fascia di rispetto ha un’ampiezza pari a 200 metri. 

Il territorio comunale è dotato di fognatura per lo smaltimento delle acque reflue 
provenienti dalle abitazioni e delle acque meteoriche provenienti da piazzali, 
strade, abitazioni e giardini privati. 

La rete fognaria comunale si sviluppa per un totale di 12 km; il parametro di 
dotazione di sviluppo di rete fognaria per abitante, pari a 1,45 m/Pop. tot. E 
risulta pertanto inferiore al valore medio dell’ATO 3 (2.71 m/Pop. tot). 

 
 
 

3 Regione Piemonte - Assessorato Pianificazione Risorse Idriche: “Indagini e studi finalizzati alla predisposizione dei 
programmi di intervento e dei relativi piani finanziari per l’ammodernamento degli impianti e delle reti dei servizi idrici di 
acquedotto, fognatura e depurazione dei Comuni appartenenti all’Ambito territoriale ottimale n. 3 - Torinese”, anno 
2001. 



 

 
 

La depurazione delle acque reflue è garantita per mezzo di due distinti 
depuratori in gestione esterna, il primo a servizio del concentrico ubicato nei 
pressi dell’impianto sportivo di via Castagnole, il secondo a servizio delle 
frazioni Gerbole-Zucche collocato in strada Vecchia di Orbassano. 

 
 

Tabella 6-4: Sviluppo delle infrastrutture del servizio idrico e fognario 
 

Tipologia Rete Sviluppo totale km 

ACQUEDOTTO 34 

FOGNATURA 12.1 

 

 

 
6.3 Emergenze storico-culturali 

L'esistenza del Comune di Volvera è certificata a partire dal XI secolo: nel 1029, 
infatti, la metà del paese venne donata dal vescovo di Asti, Alrico, al monastero 
benedettino di San Giusto di Susa, che ottenne anche l'altra metà dal prete 
Sigifredo nel 1037. Nel XII secolo il paese entrò a far parte dei possedimenti dei 
conti di Piossasco. Gualtieri I, all'interno della politica di ampliamento del suo 
feudo, occupò Volvera, sottraendola al controllo dei monaci. Nonostante 
l'appello al conte Amedeo III di Savoia, pronunciatosi a favore dei monaci, 
questi ultimi non riebbero il feudo, anche per il non fattivo intervento di Amedeo 
che non voleva inimicarsi i Piossasco. I Piossasco rimasero quindi feudatari di 
Volvera fino all'abolizione della feudalità alla fine del XVIII secolo. Volvera fu 
sede di numerosi scontri di truppe, tra cui sono da ricordare quelli culminati 
nella battaglia della Marsaglia (4 ottobre 1693) e il passaggio di truppe francesi 
nel 1799 in occasione della presa di possesso del Piemonte da parte di 
Napoleone dopo la cacciata del re Carlo Emanuele IV. L'attività economica 
principale di Volvera è stata fino a qualche anno fa l'agricoltura anche se nella 
seconda metà dell'ottocento nel Comune si svilupparono alcune attività 
industriali, in particolare manifatturiere, fra cui la “Manifattura Bonino" che dava 
lavoro ad un centinaio di operai. Da queste attività è derivato lo sviluppo delle 
attività economiche e commerciali del paese che si è profondamente 
trasformato in seguito ad alcuni importanti insediamenti industriali nel territorio 
(l'Indesit, la Fiat Rivalta, la Fiat Ricambi). Di seguito sono elencate le principali 
emergenze storico – architettoniche di Volvera. 

 

 

 

 

LA CHIESA DI SAN GIOVANNI O "DEL CIMITERO", costruita intorno all'anno 
1000, è la prima chiesa parrocchiale. La costruzione in origine era probabilmente 
ad unica navata; dopo circa un secolo venne ampliata nella parte anteriore con 



 

l'aggiunta di tre navate laterali, assumendo una struttura di base con pianta a croce 
latina. 

Fu utilizzata come parrocchia fino al 1617. La costruzione è semplice, in tema 
con il carattere rurale del contesto ambientale; sì presenta con un disegno 
architettonico dalle linee gotiche molto pacate in perfetta coerenza con il 
persistere della tipologia romanica. 

LA CHIESA DELLO SPIRITO SANTO, meglio conosciuta come la "cappella 
della confraternita", sorge in Via XXIV Maggio, ha una semplice facciata 
intonacata con timpano triangolare. Il campanile barocco in mattoni e cupola in 
rame è notevole per l'armonia del disegno di impostazione juvarriana. 

Le origini antiche dell'edificio si possono ricavare da un verbale del Consiglio 
Comunale del 12 gennaio 1603 che "...al di sotto di detta cappella..." si riunì per 
decidere la costruzione della nuova chiesa parrocchiale. 

La struttura architettonica della chiesa non ha subito nel tempo particolari 
modifiche. 

LA CHIESA PARROCCHIALE, dedicata all'Assunta, si presenta con la sua 
facciata "alzo a vento" in mattoni a vista che si sviluppa su due ordini 
sovrapposti ed è conclusa da un piccolo timpano triangolare. 

La costruzione della nuova chiesa parrocchiale, ordinata dall'Arcivescovo di 
Torino Carlo Broglia nella sua visita pastorale del 1595 perché la vecchia chiesa 
- l'attuale chiesa di S. Giovanni del cimitero - era "campestre" e molto scomoda 
per il paese che si andava espandendo, durò parecchi anni dal 1598 al 1618. 
Nella prima metà del '700 la chiesa, costruita su uno spazio isolato dalle altre 
abitazioni, viene completata con la casa parrocchiale e ampliata con la 
costruzione della sacrestia e del coro (1722 - 1727). 

LA CAPPELLA PILOTTI: si possono individuare per la Cappella Pilotti due fasi 
costruttive. La prima avviata da Giuseppe Pilloto che costruì una cappella votiva 
probabilmente conclusa nel 1705. La seconda che rispecchia l'attuale 
costruzione, attuata in tappe successive da uno degli eredi (il teologo Cesare 
Pilotti), e che terminò nel 1757. 

Venuta meno la dimensione privata della cappella nella seconda metà del 1800, 
la chiesa diventò un riferimento della vita religiosa Volverese durante le 
processioni delle "rogazioni" o in occasione della festa della S.S. Trinità a cui è 
dedicata. 

L'edificio, situato alla periferia ovest del paese a ridosso dell'autostrada per 
Pinerolo, ha una facciata in mattoni a vista con andamento convesso suddivisa 
su due livelli segnati da una cornice. Alcuni semplici ornamenti mettono in 
evidenza il rosone ovale e un cartiglio sul quale sono indicate le tappe 
fondamentali dell'edificio: la fondazione, l'ampliamento, i primi consistenti 
restauri del 1928 e gli ultimi, eseguiti dalla società ATIVA, nel 1993 -1994. 



 

 
 

L’evento storico più importante che ha coinvolto il Comune di Volvera è la 
“BATTAGLIA DELLA MARSAGLIA”, avvenuta il 4 ottobre 1693 fra la Lega di 
Augusta e l’esercito francese agli ordini del Generale Catinat. I due eserciti si 
scontrarono nei terreni detti "Le Gerbole", a nord di Volvera, poco distante dalla 
cascina Canta"; luogo dove oggi sorge la "Croce Barone". Le perdite furono 
numerose da ambo le parti e si possono sommariamente indicare in 13.000. I 
terreni della zona restarono gerbidi ed incolti per anni. Tutto in quei luoghi fu 
rovinato. I caduti della battaglia restarono insepolti per circa 4 mesi, provocando 
l'inquinamento dell'aria e dell'acqua. Solo il 25 gennaio 1694 il "magistrato di 
sanità" fece obbligo ai sindaci di seppellire i cadaveri. 
Il 21 ottobre 1913 venne eretta la Croce Barone a ricordo dell’avvenimento.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

6.4 Emergenze naturalistiche 

Il Comune di Volvera non ospita sul proprio territorio aree protette o Siti di 
Interesse Comunitari (S.I.C.) o Regionali (S.I.R.). 

Tuttavia nei limitrofi comuni di Candiolo, Nichelino, None e Orbassano è 
presente il Sito di Interesse Comunitario “Stupinigi” (cod. IT110004). L’area è 
caratterizzata da boschi misti di latifoglie con struttura irregolare importanti 
prevalentemente per l’aspetto faunistico 

Il gestore è l’Ente di Gestione del Parco Naturale di Stupinigi: 
 

• Sede: Viale Torino 4 – Frazione Stupinigi - 10042 Nichelino (TO) 
• Tel.: 011/3587575 
• Fax: 011/3587575 
• E-mail: protocollo@parchireali.to.it 
• PEC: parchireali.stupinigi@legalmail.it 
• Superficie: 1611,26 ha 
• Istituzione: 1992 

 
 

 

Figura 6-1: in verde i confini del S.I.C. “Stupinigi” 
 


